
      

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

A quarant’anni dalla strage di Piazza Fontana la Biblioteca Nazionale Braidense presenta : 

Piazza Fontana 40 anni dopo: per non dimenticare 

Mostra documentaria dal 10 al 24 dicembre 2009 
L’esposizione, inserita nella rassegna "Domani avvenne", vuole testimoniare, attraverso 
un percorso tra giornali, settimanali, riviste e trasmissioni Rai, il tragico evento che aprì la 
stagione più drammatica della nostra recente storia, “cogliendo l’attimo” e calando 
direttamente il visitatore nel clima politico, sociale, culturale dell’epoca. 
La mostra ha due location: per la parte documentaria cartacea, in sala Teresiana e in 
sala Microfilm della Biblioteca Braidense, 

per Rai Teche in Mediateca Santa Teresa sarà dedicata una postazione con il 
collegamento alle trasmissioni sull’avvenimento andate in onda nel periodo. 
Biblioteca Nazionale Braidense, Via Brera 28,   

Mediateca Santa Teresa , Via della Moscova 28,  

 

Curatori e collaboratori: 

 Rossella Coarelli, Mirella Mingardo, Tiziana Mazzali, Carolina Miceli, Anna Campo, 
Assunta Pessolano, Patrizia Dasola, Paola Fioravanti, Annunziata Inserra, Clementina 
Spanò, Maria Rosaria Celentano, Vincenza Parrinello, Roberto Gollo. 

 

Per maggiori informazioni: 

http://www.braidense.it/attivita/news.php?ID_news=185 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

La strage. 

 

Milano, 12 dicembre 1969. Alle ore 16,37  una 

bomba esplode nella sala centrale della Banca 

Nazionale dell'Agricoltura, in Piazza Fontana. Un 

boato squarcia l’aria del grigio pomeriggio 

invernale. Dapprima si pensa ad un incidente, ma 

a poco a poco si fa strada la consapevolezza che 

si tratti di un orribile attentato. I morti sono 17, 

quasi un centinaio i feriti. Sono artigiani, 

commercianti, semplici cittadini che si trovavano 

in quel momento nella banca o nelle immediate 

vicinanze. 

La città ed  il paese sono sgomenti per l’atrocità 

dell’avvenimento. E’ il più grave fatto di sangue 

dal secondo conflitto mondiale. Sembra proprio 

un atto di guerra, rivolto  contro inconsapevoli 

cittadini.  Nello stesso giorno esplodono altri 

quattro ordigni, alla Banca Commerciale di 

Milano e all’altare della Patria a Roma, a 

dimostrazione di una complessa organizzazione 

degli attentati. 
 

 

 

  

 



       
 

 

Corriere della Sera, 13 dicembre 1969. 



     

L’interno della Banca Nazionale dell’Agricoltura subito dopo l’esplosione. 



           

 Il Giorno, 13 dicembre 1969. 



     

La Domenica del Corriere, 23 dicembre 1969.  



   

 

Avanti!, 13 dicembre 1969. 



        

Il Giorno, 13 dicembre 1969. 



 

     

   Immagini della strage.  



  

  Il Tempo, 27 dicembre 1969.   



    

L’esterno della banca.   



     

La Notte, 13 dicembre 1969.                                     Corriere d’Informazione, 13 dicembre 1969.                                                            

Candido, 25 dicembre 1969.                                     L’unità, 13 dicembre 1969.  



  

 

Corriere della Sera, 14 dicembre 1969.    



     

 

Corriere d’Informazione, 13-14 dicembre 1969.     



Le vittime della strage. 

 

ARNOLDI GIOVANNI, 42 anni commerciante, Magherno 

CHINA GIULIO, 57 anni , commerciante Novara 

CORSINI EUGENIO, 55 anni rappresentante Milano 

DENDENA PIETRO 45 anni commerciante, Lodi 

GAIANI CARLO, 57 anni perito agrario, Milano  

GALATIOTO CALOGERO, 77 anni 

GARAVAGLIA CARLO, 67 anni, pensionato Corsico 

GERLI PAOLO, 45 anni, Milano 

MOCCHI VITTORIO 

MELONI LUIGI, 57 anni, commerciante, Corsico 

PAPETTI GEROLAMO, 78 anni agricoltore 

PASI MARIO, 50 anni geometra Milano 

PEREGO CARLO , 74 anni,  pensionato, Usmate Velate 

SANGALLI ORESTE, 49 anni commerciante, Milano  

SCAGLIA ANGELO, 61 anni 

SILVA CARLO, 71 anni, rappresentante, Milano 

VALE' ATTILIO, 52 anni, commerciante, Moirano  

I morti sono 14,  nei giorni successivi altre tre vittime si 

aggiungono alla triste lista. I feriti sono 89. 



    
 

 

Vie Nuove, 18 dicembre 1969.   

 

 



    
 

La Notte, 13 dicembre 1969.    

 



I funerali 

 

Milano, 15 dicembre. 

Nel Duomo e sul Sagrato, una folla composta e 

commossa rende l’estremo saluto alle vittime. La 

cerimonia viene trasmessa dalla RAI. In 

rappresentanza dello Stato partecipano numerose 

personalità e il Presidente del Consiglio Rumor. 

 

 

  

 

 

 

Novella 2000, 25 dicembre 1969. 



                   

 

Corriere delle Sera, 15 dicembre 1969.                                   



  
 

    Il Giorno, 16 dicembre 1969.   –  Immagini dei funerali. 



 

   
    I Funerali. -  L’Espresso, 21 dicembre 1969. 



 
 

Il Giorno, 16 dicembre 1969.  

 



 

Contesto politico e sociale 

 
La strage avviene in un’ Italia di fine anni '60, 

in cui la tensione sociale è a livelli mai visti 

prima, con un forte contrasto di classe 

caratterizzato da dure lotte e rivendicazioni 

sindacali e studentesche da una parte, e 

risposte autoritarie del potere politico e 

chiusure del mondo industriale dall’altra. 

Nell’Italia delle lotte politiche, sociali, 

sindacali e studentesche, il consenso verso i 

partiti di sinistra aumenta, mentre in Europa il 

blocco occidentale, di cui l’Italia fa parte, si 

contrappone a quello comunista dei paesi 

dell'est nella cosiddetta “guerra fredda”. Una 

guerra che in Occidente non si combatte con 

mezzi militari, ma attraverso operazioni 

segrete, infiltrazioni, propaganda; una guerra 

a cui l’ Italia paga il proprio contributo di 

sangue e vittime innocenti, come in un reale 

conflitto. 

 



  
   Avanti!, 12 dicembre 1969.   -   Avanti!, 9 ottobre 1969,  

   Immagini delle manifestazioni operaie dell’autunno 1969. 



 

 

La pista anarchica. 

 

Le indagini si indirizzano subito verso gli 

ambienti anarchici. Molti militanti vengono 

condotti in Questura già dal pomeriggio del 12 

dicembre. Fra questi Giuseppe Pinelli che perde 

la vita la sera del 15 dicembre, precipitando da 

una finestra della Questura dopo tre giorni 

d’interrogatori. Le prime ipotesi parlano di 

suicidio, ma le circostanze della sua morte non 

verranno mai del tutto chiarite. Giuseppe Pinelli 

risulterà alla fine estraneo alla strage. Un altro 

anarchico, Pietro Valpreda, viene arrestato ed 

incriminato. Un testimone, il tassista Rolandi, lo 

riconosce come il passeggero  trasportato nei 

pressi della banca, il pomeriggio del 12 dicembre. 

Viene arrestato anche Mario Merlino sedicente 

anarchico, ma poi scoperto in relazione con 

ambienti neofascisti e servizi segreti. Valpreda 

viene scarcerato nel dicembre 1972. Verrà assolto 

dall’accusa di strage nel 1977.  

 

 
 



    
 

 

  L’Unità, 17 dicembre 1969. 



    
 

La Notte, 16 dicembre 1969. 



 

Tempo, 27 dicembre 1969.       



   
 

   L’Europeo, 25 dicembre 1969. 

 

 

    
 

Annabella, 1 gennaio 1970. 



 
 

 

 

Epoca, 28 dicembre 1969.  



                        

   
 

 

Gente, 9 febbraio 1970.    



   
 

                                         Epoca, 8 febbraio 1970. 

 

  
 

Gente, 4 febbraio 1970. 



    
  

Epoca, 28 dicembre 1969. 

 

 

Epoca, 8 febbraio 1970. 



 
 

    Tempo, 27 dicembre 1969. 



   
 

La stampa di destra accusa intellettuali di sinistra e movimenti operai. 

Il Borghese, 15 febbraio 1970. 



 
 

 

 

Il Borghese, 15 febbraio 1970.  



                   
 

Il Borghese, 21 dicembre 1969.                                   Il Borghese, 21 dicembre 1969. 

 

 
 

Oggi, 24 dicembre 1969. 



  

Oggi, 31 dicembre 1969. 



   
 

 

Oggi, 31 dicembre 1969. 

 



   

 

       
 

La morte di Pinelli, l’anarchico fermato in Questura il giorno della strage e precipitato da  

una finestra, innesca nella stampa di sinistra una campagna contro le istituzioni, ritenute 

responsabili di questa morte.                         

Lotta Continua, 18 aprile 1970. 



            
 

 

 

Lotta Continua, 11 marzo 1970.                         Lotta Continua, 21 febbraio 1970. 



   

Vie Nuove, 1 gennaio 1970 



     
 

Per la stampa di sinistra la pista anarchica appare poco convincente. 

 

Vie Nuove, 18 dicembre 1969. 



    

Vie Nuove, 18 dicembre 1969 



 
 

 

Vie Nuove, 25 dicembre 1969.    



   
 

Vie Nuove, 18 dicembre 1969. 

 

 

L’Europeo, 23 marzo 1972. 



 
 

 

Vie Nuove, 25 dicembre 1969. 



      

 

 

Epoca, 25 gennaio 1970. 

 



     

 

Alba, 4 gennaio 1970. 



 
 

 

 

 

 

Il Mondo, 29 gennaio 1970 

 

Il Mondo, 31 maggio 1970. 



 

Vie Nuove, 15 gennaio 1970 



    
 

 

 

 

       

   L’Europeo, 5 marzo 1970 

     Vie Nuove, 8 marzo 1970 



 

 La Pista nera e i depistaggi. 

 
Già nei giorni successivi alla strage emergono 

testimonianze che lasciano intravedere l’implicazione 

di esponenti della destra radicale. Guido Formenton, 

un conoscente del componente veneto di “Ordine 

Nuovo” Giovanni  Ventura, dichiara di avergli sentito 

fare ammissioni sul suo coinvolgimento nelle stragi. I 

titolari di una valigeria di Padova dichiarano inoltre di 

aver venduto, all’ inizio di dicembre 1969, quattro 

borse simili a quelle usate per gli attentati. Queste 

testimonianze vengono sottovalutate fino a quando  

nel 1972 il giudice D’Ambrosio  non incrimina i 

neofascisti Franco Freda e Giovanni Ventura. La  

Procura milanese   troverà elementi che collegano i 

due indagati ad un deposito d’armi ed esplosivi, a  un 

acquisto di detonatori e al giornalista ed agente 

segreto Guido Giannettini. Freda, Ventura e 

Giannettini vengono rinviati a giudizio. Il processo 

celebrato a Catanzaro vede unificate la pista anarchica 

e quella nera.  

Dalle indagini emergono relazioni tra imputati 

neofascisti ed elementi dei servizi segreti ( SID), oltre 

a prove di mancata collaborazione e depistaggi da 

parte degli organi di Intelligence. Il Gen. Maletti ed il 

capitano La Bruna dei servizi, saranno condannati per 

falso e favoreggiamento.  



Nel corso degli anni processi e sentenze si susseguono 

e si intrecciano a nuovi filoni d’indagini. 

Nel 1981 , non ancora conclusi tutti i gradi di giudizio 

nei confronti di Freda e Ventura, l’inchiesta riparte 

indagando su  Stefano Delle Chiaie e Massimiliano 

Fachini di “Avanguardia Nazionale”.  

 

 

Nel 2001 in seguito all’inchiesta del giudice Salvini 

vengono incriminati per la strage di Piazza Fontana 

Delfo Zorzi, Carlo Maria Maggi, e Giancarlo 

Rognoni, esponenti veneti di Ordine Nuovo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 



  

Avanti!, 7 marzo 1972.   



  

Corriere della Sera, 7 marzo 1972. 



  

Avanti!, 8 marzo 1972. 



  
 

Corriere della Sera, 9 marzo 1972.    



   
 

 

 

 

 

 

Corriere della Sera, 24 febbraio 1972. 



 

 

Corriere della Sera, 23 febbraio1972 



        

 
 

 L’Unità, 14 ottobre 1972. 



  

L’Europeo,  15 giugno 1972. 



   
 

 

 

 
L’Europeo,  15 giugno 1972.  

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

L’Europeo, 8 giugno 1972. 



 

 

Avanti!, 19 marzo 1974. 



 

 

Avvenire, 30 marzo 1976. 



  
 

 

 

 

Corriere della Sera, 19 gennaio 1977. 

 

 



 Le sentenze per Piazza Fontana. 

 

23 febbraio 1979:  La corte di Catanzaro 

condanna all'ergastolo per la strage Freda, 

Ventura e Giannettini. Valpreda e Merlino sono 

condannati a 4 anni per associazione sovversiva, 

La Bruna del Sid per favoreggiamento. 

20 marzo 1981: Freda e Ventura vengono assolti 

per insufficienza di prove dalla strage di piazza 

Fontana, ma vengono condannati a 15 anni per gli 

attentati di Padova e alla fiera di Milano. 

Giannettini è assolto. Condanna di La Bruna e 

Maletti per favoreggiamento. 

1 agosto 1985 : a Bari la Corte d'Assise d'Appello 

assolve per insufficienza di prove Franco Freda, 

Giovanni Ventura, Mario Merlino e Pietro 

Valpreda, ma condanna gli ex ufficiali del SID 

Gian Adelio Maletti e Antonio La Bruna ad un 

anno e a dieci mesi di reclusione . La Corte di 

Cassazione confermerà la sentenza.  

 

20 febbraio 1989 : Massimiliano Fachini e 

Stefano Delle Chiaie vengono assolti per non aver 

commesso il fatto.  



5 luglio 1991 : la Corte di Assise di appello di 

Catanzaro conferma la sentenza del 20 febbraio 

1989 e assolve Massimiliano Fachini e Stefano 

Delle Chiaie dalle imputazioni di concorso nella 

strage di piazza Fontana e di associazione 

eversiva.  

 

30 giugno 2001 : vengono condannati 

all'ergastolo Delfo Zorzi, Carlo Maria Maggi e 

Giancarlo Rognoni. 

 

12 marzo 2004 : la Corte d'assise d'appello di 

Milano assolve Delfo Zorzi , Carlo Maria Maggi 

e Giancarlo Rognoni per non aver commesso il 

fatto. 

 

3 maggio 2005 : l'ennesimo processo, sulla strage 

si chiude in Cassazione con la conferma delle 

assoluzioni degli imputati e l'obbligo, da parte dei 

parenti delle vittime, al pagamento delle spese 

processuali.  

 

 

 

 



 

 

La Notte, 24 febbraio 1979. 



Corriere della Sera, 24 febbraio 1979. 

 



 
 

 

  

La Notte, 20 marzo 1981. 



           

La Repubblica, 21 marzo 1981. La Repubblica, 21 marzo 1981. 



La Repubblica, 21 marzo 1981. 



 

La Notte, 11 giugno 1982. 



Corriere della Sera, 11 giugno 1982. 



 Avvenire, 2 agosto 1985. 



 

 

La Notte, 2 agosto 1985. 



 

Corriere della Sera, 21 febbraio 1989. 



 

Corriere della Sera, 12 aprile 1995. 



 

Corriere della Sera, 15 giugno, 1997. 



 

Corriere della Sera, 9 giugno 1999. 



 

  

La Repubblica, 16 febbraio 2000. 



 

 

La Repubblica, 1 luglio 2001. 



 

 

Il Giorno, 13 marzo 2004. 



 

Il Giorno, 13 marzo 2004. 



L’Unità, 13 marzo 2004. 



 
 

Corriere della Sera, 4 maggio 2005. 



 

 

Corriere della Sera, 4 maggio 2005. 



  
 

La società civile non ha mai smesso di chiedere la verità su Piazza Fontana.  

L’Espresso, 21 dicembre 1969. 



 

La strategia della tensione. 

 

L'insieme delle stragi e degli attentati terroristici 

avvenuti in Italia il 1969 e il 1984, è passato alla 

Storia come "la strategia della tensione",  un 

unico disegno politico attuato nel quadro della 

Guerra Fredda, allo scopo di condizionare e 

destabilizzare il sistema politico italiano, con il 

coinvolgimento di servizi segreti e apparati dello 

Stato. 

 
12 dicembre 1969  -Piazza Fontana : 17 morti, 89 feriti 

 

17 maggio 1973- Questura di Milano : 4 morti, 46 feriti.  

 

28 maggio 1974 - Piazza della Loggia, Brescia :  8 morti, 

94 feriti 

4 agosto 1974 – Treno Italicus, San Benedetto Val di 

Sambro, in Bologna : 12 morti, 105 ferite.  

2 agosto 1980 - Stazione di Bologna : 85 morti , oltre 200 

feriti. 

 

23 dicembre 1984- Treno rapido 904, San Benedetto Val di 

Sambro : 17 morti, oltre 260 feriti.  
 

 



Corriere della Sera, 10 agosto 1969.                 Domenica del Corriere, 23 dicembre 1969. 

Il Giorno, 18 maggio 1973.                                L’Unità, 29 maggio 1974. 



 

L’Unità, 5 agosto 1974.                                       Corriere della Sera, 3 agosto 1980. 

Avanti!,  3 agosto 1980.                                       La Repubblica, 25 dicembre 1984. 


